
La nascita dello Stato moderno
1) Che cos’è lo Stato moderno

• Lo Stato moderno nasce e si consolida tra il XVI e il XVIII secolo.
• In questa fase diventano Stati moderni quelli che si erano già formati nel corso 

del Basso Medioevo: Spagna, Francia, Inghilterra.
• Lo Stato moderno è caratterizzato dall’unione di tre elementi fondamentali:
 Un territorio con dei confini ben definiti;
 Un popolo (o nazione) che lo abita, spesso con lingua e tradizioni comuni;
 Una sovranità, e cioè un potere, che (1) viene esercitata da un governo

(2) all’interno dei confini del territorio (3) sulla popolazione che lo abita; la 
sovranità può essere esercitata attraverso:
 Le leggi emanate dal governo, che valgono su tutto il territorio;
 La forza legittima, diritto esclusivo dello Stato.
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2) La sovranità nella monarchia assoluta

Nel Seicento e nel Settecento, la forma di governo più diffusa tra gli stati europei 
è la monarchia assoluta (o assolutismo), che presenta i seguenti caratteri:
 Il re governa senza limitazioni per volontà divina;
 Il suo potere è assoluto (dal latino "absolutus", "libero da vincoli", "illimitato");
 Il re governa attraverso le leggi, ma può non rispettarle;
 Ha l’unico dovere di mantenere unito lo Stato, di difenderlo e di non cedere 

alcun suo territorio;
 Esercita il proprio potere attraverso:

o Un esercito permanente alla sue dirette dipendenze;
o Un sistema burocratico efficiente, formato da funzionari fedeli al re;
o Un sistema fiscale che riscuote con puntualità le tasse con cui lo Stato 

viene mantenuto.
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3) La società nello Stato moderno

Negli stati moderni la società è divisa in tre classi sociali (chiamate "stati"):
1. Il clero (o "primo stato"), l’insieme degli ecclesiastici:

• Era diviso in alto clero (vescovi e cardinali, spesso colti) e basso clero (preti 
di campagna, poveri e analfabeti);

• Avevano due privilegi molto importanti:
• Non pagavano le tasse come tutti gli altri cittadini;
• Venivano giudicati soltanto dai tribunali ecclesiastici, e non da quelli 

laici;
2. L’aristocrazia (o "nobiltà" o "secondo stato"): possedevano molti privilegi:

• Possiedono grandi proprietà terriere, e quindi erano ricchi;
• Non pagavano alcuna tassa;
• Potevano ricoprire alte cariche militare o ecclesiastiche.
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3) La società nello Stato moderno

• Si distingueva in due grandi gruppi:
 La nobiltà di spada, formata da famiglie che discendevano da 

antichissime famiglie;
 La nobiltà di toga, formata da nobili di origine recente, che avevano 

ottenuto il titolo in diversi modi:
 Come funzionari o governatori della burocrazia del re;
 Come fornitori di armi o banchieri del re;
 Per aver acquistato il titolo con il denaro.

3. Il terzo stato (98% della popolazione):
• Era di composizione disomogenea;
• Formato dai ricchi borghesi fino ai ceti sociali più poveri ed emarginati.
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